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COMMISSIONE RICERCA SCIENTIFICA DI ATENEO ex art. 15 Statuto 

(Costituita con D.R. n. 342/2021 del 08/06/2021 modificata con D.R.  n.50/2023 del 02/02/2023) 

 

VERBALE n. 6 del 14.09.2023 

RIUNIONE TELEMATICA 

 

 

Il giorno 14.09.2023, alle ore 11:30, regolarmente convocata con nota prot. n. 16142 dell’08.09.2023, si è 

riunita in modalità telematica la Commissione Ricerca scientifica di Ateneo (CRA), con sede logistica presso 

il domicilio del Prof. Savino (ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Regolamento temporaneo per lo svolgimento 

delle sedute collegiali in modalità telematica). 

La riunione si svolge in modalità telematica ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle 

sedute collegiali in modalità telematica”, adottato con D.R. 183/20 del 17 marzo 2020. 

 

O R D I N E D E L G I O R N O 

 

1. D.M. 25 giugno 2021, n.737– manifestazioni di interesse per attivazioni rapporti di visiting professor 

e visiting scolar 

2. Proposta di deposito brevetto – parere 

3. Mantenimento Brevetto – parere 

4. Linee guida VQR 2020-2024: iniziative conseguenti 

5. Varie ed eventuali. 

 

È presente presso la sede logistica il Presidente della CRA Prof. Mario Savino. 

 

Il Presidente, per accertare la presenza del numero legale, procede all’identificazione dei componenti della 

CRA che partecipano alla riunione mediante sistema di videoconferenza su piattaforma Zoom, organizzata 

secondo le linee guida operative disponibili al link: bit.ly/unitus-linee-guida-oc. 

 

Sono presenti in collegamento telematico oppure assenti giustificati o assenti: 

Cognome e nome Ruolo P AG A 

SAVINO Mario Rappresentante dei professori di ruolo di prima fascia 

Macroarea umanistico-sociale 

x   

CIMINI Riccardo Rappresentante dei professori di ruolo di seconda fascia 

Macroarea umanistico-sociale 

x   

DI GREGORIO Luigi Rappresentante dei ricercatori universitari 

Macroarea umanistico-sociale 

x   

FENICE Massimiliano Rappresentante dei professori di ruolo di prima fascia 

Macroarea scientifico-tecnologica 

x   

PRIORI Simone Rappresentante dei professori di ruolo di seconda fascia 

Macroarea scientifico-tecnologica 

x   

VINCIGUERRA Vittorio Rappresentante dei ricercatori universitari x   
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Macroarea scientifico -tecnologica 

CICATIELLO Clara Rappresentante dei ricercatori universitari a tempo 

determinato 

x   

 

 

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 11:40. Svolge le 

funzioni di segretario verbalizzante il Prof. Riccardo Cimini. 

È inoltre presente l’Ing. Sonia Castellucci, responsabile dell’Ufficio Ricerca e Trasferimento Tecnologico. 

 

 

1. D.M. 25 giugno 2021, n.737– manifestazioni di interesse per attivazioni rapporti di visiting 

professor e visiting scolar 

 

Il Presidente informa che con nota prot.n. 10657 del 09/06/2023 l’Ufficio ricerca e Trasferimento Tecnologico 

ha provveduto ad inviare ai direttori di dipartimento l’Avviso per la raccolta di manifestazioni di interesse D.M. 

25 giugno 2021, n.737 – manifestazioni di interesse volte a co-finanziare visiting professors/visiting scholars 

attraverso l’utilizzo delle risorse assegnate dal MUR con il D.M. 737/2021 con uno stanziamento 

complessivo di 45.000,00 €. 

Le iniziative finanziabili devono prevedere azioni rivolte allo sviluppo di iniziative di ricerca interdisciplinare 

che esplorino temi di rilievo trasversale per il PNR, senza restrizioni basate sull’aderenza a settori scientifici 

di riferimento o ad aree tematiche prioritarie. 

Nell’ambito di quanto indicato, nella manifestazione: 

a) ogni Direttore di Dipartimento può presentare una o più manifestazioni di interesse di visiting che 

prevedano attività di ricerca coerenti con i temi di rilievo trasversale per il PNR, indicando in ognuna 

il docente proponente, fino alla spesa massima complessiva per dipartimenti di € 9.000,00; 

b) le proposte progettuali  devono prevedere l’avvio del periodo di visiting entro il 1° marzo 2024 e un 

finanziamento annuo massimo di Ateneo di € 4.500,00 per le aree umanistico-sociali e di € 3.000,00 

per le aree tecnico-scientifiche. Il suddetto finanziamento di Ateneo, per le proposte progettuali 

inferiori ai 12 mesi, deve essere rapportato alla durata della proposta. Non sono previsti limiti al 

cofinanziamento all’iniziativa da parte dei Dipartimenti. La spesa relativa all’iniziativa deve essere 

sostenuta entro il 31 luglio 2024. 

 

La Commissione ricerca è chiamata a valutare la coerenza delle proposte con il PNR, secondo quanto 

previsto all’art. 2 del DM 737/2021 alla voce “Iniziative di ricerca interdisciplinare che esplorino temi di rilievo 

trasversale per il PNR, senza restrizioni basate sull’aderenza a settori scientifici di riferimento o ad aree 

tematiche prioritarie”, nonché con gli obiettivi e con le opportunità individuate dal Programma triennale di 

Ateneo e dal Piano Strategico di Ateneo. 

In relazione a quanto sopra la Commissione ha formulato una graduatoria delle proposte, assegnando a 

ciascuna un livello di priorità alto, intermedio, basso,  tenendo conto, in via prioritaria, della relazione con 

uno dei corsi di laurea internazionali dell’Ateneo, anche attraverso il supporto alla didattica in lingua inglese, 

e dei seguenti criteri di merito:  

 

✓ la presenza di attività di comunicazione, divulgazione ed educazione scientifica che consentano di 

promuovere l’immagine dell’Ateneo verso il territorio e verso paesi esteri;  

✓ la presenza di cofinanziamento del dipartimento che non potrà comunque essere inferiore al 25% per le 

aree umanistico-sociali e al 50% per le aree tecnico-scientifiche;  
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✓ la presenza del visiting professor/visting scholar nell’albo di cui all’avviso Visiting Professors & Visiting 

Scholars @UNITUS Program (DR 384/2022).  

  

L’allegato 1 contiene una tabella riepilogativa delle proposte pervenute e delle valutazioni effettuate dalla 

Commissione. 

La Commissione assegna una priorità: 

- “alta” alle proposte pervenute dai Dipartimenti: DAFNE, DEB, DISUCOM; 

- “media” alle proposte pervenute dal Dipartimento DIBAF, in quanto i docenti proposti non sono  

presenti nell’albo di cui all’avviso Visiting Professors & Visiting Scholars @UNITUS Program (DR 

384/2022) come previsto dall’art.6 del Decreto del Rettore n. 384/2022. 

  

La commissione unanime approva. 

 

 

2. Proposta di deposito brevetto – parere 

 

Il presidente informa che in data 20/06/2023 è pervenuta all’Ufficio Ricerca e Trasferimento Tecnologico, 

l’offerta di cessione, all’Università della Tuscia dei diritti patrimoniali dell’invenzione brevettabile dal titolo 

“Preparato enzimatico di origine vegetale ottenuto da semi oleosi per la produzione di formaggi”, presentata 

dalla prof.ssa Katia Liburdi, dal Prof. Marco Esti e dalla dott.ssa Chiara Fabrizi, afferenti al dipartimento 

DAFNE. 

Il presidente chiede alla prof.ssa Katia Liburdi, invitato alla riunione, di descrivere la proposta brevettuale di 

cui è inventrice. 

L’invenzione si riferisce alla produzione di preparati a base di coagulanti vegetali estratti dalle seguenti fonti 

vegetali: semi di cartamo (Carthamus tinctorius L.) e girasole (Helianthus annuus L.). I test condotti in 

laboratorio, hanno valutato l’efficacia casearia degli estratti vegetali utilizzando come test di controllo il caglio 

di origine animale. I risultati hanno mostrato una efficacia catalitica ed una resa casearia dei preparati a base 

di cartamo e girasole con valori analoghi a quelli ottenuti con il caglio di origine animale. 

Secondo quanto previsto dall’art. 3 co. 2 e 3 del Regolamento per la tutela e la valorizzazione della proprietà 

intellettuale e industriale di Ateneo, la CRA  deve esprime parere favorevole all’offerta di cessione 

dell’invenzione al titolo “Preparato enzimatico di origine vegetale ottenuto da semi oleosi per la produzione di 

formaggi”. 

La Commissione esprime parere favorevole alla cessione del brevetto. 

 

3. Mantenimento Brevetto – parere 

 

Il presidente informa che in data 10.07.2023 la società Marietti, Gislon e Trupiano, Srl società mandataria del 

deposito e mantenimento del brevetto “Disidratatore a flusso di aria calda e procedimento per la 

disidratazione di un prodotto”, ha inviato una nota con la quale informa che il prossimo 31 ottobre 2023 

scade il termine per il pagamento della tassa relativa all’8a annualità per la Domanda del Brevetto n. 

102016000107635 (data deposito 25.10.2016), per una spesa complessiva pari a Euro 386,72 (Euro 172,00 

relative a tasse esenti da IVA + Euro 176,00 + IVA per spese e competenze MGT) 

La CRA esprime parere favorevole al mantenimento del brevetto “Disidratatore a flusso di aria calda e 

procedimento per la disidratazione di un prodotto” per l’ottava annualità. 

 

 

4. Linee guida VQR 2020-2024: iniziative conseguenti 
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Il presidente ricorda che con decreto ministeriale n.998 del 01/08/2023 il MUR ha emanato Linee guida per 

la valutazione della qualità della ricerca (VQR) 2020-2024, sottolineando che, a differenza di quanto previsto 

per il precedente esercizio VQR, ciascun docente dovrà presentare almeno 1 prodotto. 

Questa nuova modalità di conferimento dei prodotti di ricerca per la valutazione VQR comporta la necessità 

di valutare l’adozione di alcune misure che consentano di ridurre il numero di inattivi e di incentivare la 

pubblicazione di nuovi prodotti di qualità entro la fine del 2024. 

Dopo ampia discussione, i componenti della Commissione – esclusa l’utilità di avviare un nuovo 

monitoraggio centralizzato a livello di Ateneo, anche in considerazione della sua limitata efficacia in termini 

di incentivo alla pubblicazione per gli inattivi e per i docenti autori di prodotti di qualità non elevata – 

concordano sulle seguenti proposte:  

a) sollecitare i direttori a interloquire, nei rispettivi dipartimenti, con i docenti privi di pubblicazioni nel 

periodo VQR, segnalando loro la necessità di avere almeno una pubblicazione entro la fine del 

2024;  

b) prevedere, entro la fine del 2023, il riconoscimento di fondi di ricerca di Ateneo, nella forma di 

incentivi, a due categorie di docenti:   

i) docenti assunti o promossi in Ateneo a partire dal 2020 (in quanto categoria che assume un 

peso specifico particolarmente rilevante ai fini della VQR), affinché pubblichino entro il 2024 

prodotti di eccellenza, con collocazione in Q1 per i settori bibliometrici e in riviste di fascia A, 

preferibilmente internazionali, per i settori non bibliometrici;  

ii) docenti che promuovano, nella veste di coautori o curatori, pubblicazioni che coinvolgano 

docenti risultati inattivi nel monitoraggio svolto dall’ateneo a metà 2023.   

 

La CRA esprime parere favorevole su queste proposte, da veicolare presso i competenti organi di ateneo.  

 

 

5. Varie ed eventuali. 

 

Il presidente dà la parola alla Dott.ssa Clara Cicatiello per l’esposizione dei seguenti argomenti: 

 

- Ethics assessment 

La dott.ssa Clara Cicatiello richiama la riunione della CRA del 18 aprile 2023, in cui si era evidenziata la 

necessità di definire un iter procedurale per richiedere alla Commissione Etica di Ateneo un documento di 

valutazione delle attività progettuali da un punto di vista etico. In quella sede la CRA aveva concordato di 

discutere più approfonditamente la questione per poter trasmettere agli organi di Ateneo interessati una 

proposta concreta. 

Cicatiello ricorda che la procedura di valutazione etica non riguarda solo le ricerche che prevedono l’uso di 

animali o cellule, ma anche tutte le ricerche che a vario titolo coinvolgono esseri umani, come survey, focus 

group, interviste. Sottolinea che per molte di queste ricerche vi è la necessità di ottenere un parere scritto 

della commissione etica per poterlo allegare alle pubblicazioni e/o per ottemperare agli obblighi documentali 

richiesti dai progetti. Al momento, si evidenzia un gap procedurale in quanto non esiste una procedura 

strutturata per richiedere la valutazione etica delle attività di ricerca. Questa potrebbe prevedere un form di 

richiesta, da compilare a cura dei ricercatori o docenti, che evidenzi gli aspetti della ricerca che sono rilevanti 

da un punto di vista etico; dopo aver analizzato la richiesta, la commissione etica potrà esentare lo studio 

dalla necessità di una valutazione etica, oppure formulare delle raccomandazioni per lo svolgimento della 

ricerca in conformità con i principi etici. In entrambi i casi, è cruciale che la valutazione della commissione 

etica sia data per iscritto. Durante la discussione, emerge la necessità di coinvolgere gli organi di Ateneo 

deputati alla regolamentazione di tali procedure.  

La CRA esprime parere favorevole alla proposta della Dott.ssa Cicatiello con raccomandazione di contattare 

la Commissione Etica al fine di proporre integrazione delle procedure con etica dei progetti 
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-  Convenzione COARA 

Il presidente Mario Savino chiede a Clara Cicatiello di riferire sul recente incontro del gruppo italiano del 

COARA, svoltosi a Bologna l’8 settembre 2023. Il COARA è una coalizione di istituzioni di ricerca e 

accademiche d’Europa, che si propone di migliorare la valutazione della qualità della ricerca, aderendo a 

una serie di principi comuni. L’Università della Tuscia ha firmato l’agreement COARA a maggio del 2023. Ha 

inoltre manifestato interesse ad aderire al National Chapter italiano, all’interno del quale opera una rete di 

atenei e centri di ricerca italiani che si sono accordati per coordinarsi tra loro nell’ottemperare all’agreement. 

La riunione dell’8 settembre aveva proprio lo scopo di far partire tale collaborazione. Tutti gli enti firmatari 

devono stilare una roadmap in cui indicare in maniera sintetica gli impegni dell’Ateneo per mettere in pratica 

i principi dell’agreement COARA. La scadenza per l’approvazione di questo documento da parte 

dell’Università della Tuscia è maggio 2024. Cicatiello riporta che alla riunione dell’8 settembre si è discusso 

di come concretamente le istituzioni italiane possono collaborare tra loro per identificare e condividere le 

“buone pratiche” da inserire nelle roadmap. Sono stati stabiliti degli atenei capofila, che guideranno tale  

collaborazione e organizzeranno le prossime riunioni sul tema. Nelle prossime settimane il Board del 

COARA rilascerà delle linee guida per la redazione delle roadmap. Cicatiello sottolinea che la CRA sarà 

probabilmente chiamata a redigere la roadmap secondo queste linee guida, che andrà poi approvata dagli 

organi di ateneo competenti. Sottolinea che la collaborazione e condivisione con gli altri enti sarà molto utile 

per capire quali tipi di azioni possono essere inseriti nella roadmap. Si propone quindi di aggiornare la 

discussione su questo punto a una prossima riunione in attesa della documentazione necessaria 

all’elaborazione del testo richiesto 

 

La Commissione esprime il proprio apprezzamento per il lavoro svolto dalla collega Cicatiello e per 

l’approccio proposto.   

 

La seduta termina alle ore 13:15 

 

Il presente verbale è letto e approvato come da e-mail acquisite agli Atti dell’Ufficio Ricerca e Trasferimento 

Tecnologico. 

 

 

Il Segretario Verbalizzante        Il Presidente  

 

Prof. Riccardo Cimini               Prof. Mario Savino 


